Allegato B)


Marca da bollo € 16,00




Spett.le
Comune di CUPRA MARITTIMA
Servizio SUAP
Piazza Libertà, 11
63064 CUPRA MARITTIMA (AP)


RICHIESTA DI RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE CON POSTEGGIO ISOLATO TEMPORANEO STAGIONALE SITO
 C/O VIA CASTELLO
 NEL COMUNE DI CUPRA MARITTIMA 

	Il sottoscritto

Cognome __________________________________ Nome _______________________________

C.F. | | | | | | |	| | | | | | | | |	|

Data di nascita ___________________ Cittadinanza ___________________ Sesso: M [ ]	F [ ]

Luogo di nascita : Stato ___________________ Provincia (____) Comune ____________________________

Residenza: Stato _________________ Provincia (____) Comune __________________________________

Via, Piazza, ecc. _______________________________________ N. ______ C.A.P. 	

in qualità di (barrare con una X e completare):

[ ] titolare dell’omonima impresa individuale

Partita IVA (se già iscritto) |	| | | | | | | |	| | |

con sede nel Comune di ________________________________ Provincia (___) Stato __________________

via/piazza ______________________________________________ n. ___________c.a.p.______________
telefono ______________________________ e-mail ____________________________________________

p.e.c __________________________________________________________

iscritto al registro imprese – settore commercio su aree pubbliche n. __________ data ___________________

C.C.I.A.A. di ___________________

[ ] legale rappresentante della Società

C.F. | | | | | |	| | | | | | | | |	|	|

Partita IVA (se diversa da C.F.) | | | | | | |	| | | | |

denominazione o ragione sociale ____________________________________________________________

con sede nel Comune di _____________________________ Provincia (___) Stato ___________________

via/piazza _________________________________________________ n. ___________c.a.p.___________
telefono __________________________ e-mail _______________________________________________

p.e.c _________________________________________________________

iscritto al registro imprese – settore commercio su aree pubbliche n. ____________ data ________________

C.C.I.A.A. di _________________________



	CHIEDE
il rilascio di una autorizzazione per esercitare il commercio su aree pubbliche con posteggio e relativa concessione con le seguenti caratteristiche:
· Ubicazione: Via Castello ;
· Settore: Alimentare;
· Tipologia attività: Commerciale;
· Dimensioni posteggio: 4 x 3;
· Tipologia posteggio: Food Truck (Autonegozio)

A tale scopo consapevole delle responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite dalla Legge in caso di dichiarazioni mendaci (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e della decadenza dai benefici prevista dall’art. 75 del DPR n. 445/2000, in caso di dichiarazioni false o mendaci,
DICHIARA

ai fini dell’attribuzione dei punteggi previsti dalle lettere a) e b) dal bando:

	Lettera a): massimo punti 60

	□ di essere in possesso di autorizzazione al commercio su aree pubbliche di tipo □A con posteggio □B itinerante n. ____________ del _________________ rilasciata dal Comune di _____________________________
□ di essere iscritto al registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di __________________________________ al numero ____________________________ dal ______________________________ quale impresa attiva esercente il commercio su aree pubbliche;
□ (eventuale) chiede che l’anzianità dell’impresa sia sommata a quella dell’eventuale dante causa (nome ditta) ________________________________________________________________________ iscritto al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di

__________________________________ al numero ___________________________ dal ______________________________ quale impresa attiva esercente il commercio su aree pubbliche

	

	Lettera b): massimo punti 7

	
□b.1) tipologia dell’offerta = punti 2
Diversificazione di vendita di alimenti e bevande garantendo al consumatore un’ampia possibilità di scelta;
□ b.2) caratteristica della struttura = punti 5
Compatibilità del mezzo (food truck) per dimensioni e tipologia con il contesto del centro storico nel quale si inserisce (allegare documentazione fotografica)



IL SOTTOSCRITTO DICHIARA:
di possedere i requisiti morali previsti dall'art. 14 della L.R. 22/2021(*);
che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art.10 della legge n.575 del 31.5.1965, e successive modificazioni ed integrazioni (antimafia);
per i cittadini extracomunitari, gli estremi del permesso/carta di soggiorno rilasciato per ____________________________________ in data ______/______/_____ n. ___________ da ___________________________________ con validità fino al _______/_______/_____
· la sussistenza della regolarità contributiva (DURC) per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche come disposto dall’art. 58, comma 8, della Legge Regione Marche n. 22/2021;
[ ] che non svolge ancora attività di impresa e pertanto non può, allo stato attuale, indicare le informazioni utili per la verifica della sussistenza dei requisiti di regolarità contributiva previsti dalla normativa statale vigente (allegato 1) e si impegna a produrre entro sei mesi dalla presentazione della SCIA le suddette informazioni. la mancata presentazione nei termini previsti comporta l’inibizione dell’esercizio dell’attività.


IL SOTTOSCRITTO DICHIARA INOLTRE CHE SONO STATI COMPILATI ANCHE (barrare con X ed allegare solo nei casi indicati):

[ ] QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE A (da compilare da parte del titolare o legale rappresentate);
[ ] QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE B (nei casi di nomina di preposto, da parte del preposto stesso);
[ ] QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE C (nei casi di società da parte dei soggetti di cui all’art. 2 D.P.R. 252/1998);
[ ] Copia del documento attestante il possesso dei requisiti professionali;
[ ] Copia del permesso/carta di soggiorno in corso di validità (per i cittadini non appartenenti all’Unione Europea).

ALLEGA:
copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità;

Altro (specificare)_____________________________________________________________________

Altro (specificare)_____________________________________________________________________

Altro (specificare)_____________________________________________________________________

Il sottoscritto, ai sensi	e per gli effetti dell’art. 13 d.lgs.196/2003 “Codice sulla protezione dei dati personali”, dichiara di essere stato preventivamente informato che i dati personali raccolti saranno trattati sia manualmente che con strumenti informatici, esclusivamente e limitatamente all’ambito del procedimento per il quale viene presentata la presente richiesta

data ___________________
FIRMA DEL TITOLARE O LEGALE RAPPRESENTANTE

________________________________________________
(*)1. Non possono accedere ed esercitare l'attività di cui all'articolo 2 della L.R. n. 22/2021 coloro che:
a) sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;
b) hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
c) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;
d) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al  libro II, titolo VI, capo II, del codice penale;
e) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;
f) sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione o nei cui confronti è stata applicata una delle misure previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136) ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza;
g) sono incorsi in una delle cause di divieto, decadenza o sospensione previste dall'articolo 67 del d.lgs. 159/2011.
2. Non possono accedere ed esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi o che si trovano nelle condizioni previste dagli articoli 11, 92 e 131 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza T.U.L.P.S.).
3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi delle lettere c), d) e), f) e g) del comma 1, e ai sensi del comma 2 permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato dalla sentenza, salvo riabilitazione.
4. Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato, sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.
5. In caso di società, associazioni o organismi collettivi, i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 85 del d.lgs. 159/2011. In caso di impresa individuale, i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal titolare o dalla persona eventualmente preposta all'attività commerciale.
Allegato 1
(DA COMPILARE A CURA DEL RICHIEDENTE, nel caso in cui l’impresa non sia iscritta)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ (Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
DA PRESENTARE ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE


Il/la sottoscritto/a __________________________________________ ______________________________ (cognome)	(nome)

nato a ______________________________ ( _____) ( ___________________) il ___________________ (comune)	(provincia)	(stato)

residente a ________________________________________________ ( ___ ) ( ___________________ ) (comune)	( provincia)	(stato)

in Via ________________________________________________________ n. ______

in qualità di _______________________ dell’impresa __________________________________________ (titolare / legale rappresentante)

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000

DICHIARA

Di svolgere attività di impresa da meno di sei mesi e pertanto comunicherà a questo Comune, entro il termine sopra indicato, le informazioni per la verifica della sussistenza del D.U.R.C..

	Di non essere soggetto all’iscrizione INPS come lavoratore autonomo in quanto esercita solo saltuariamente l’attività di commercio su aree pubbliche senza dipendenti né collaboratori familiari ed esercita in modo prevalente e a tempo pieno l’attività di
___________________________________________________________________________ (per es.: lavoratore dipendente)

Di non essere soggetto ad iscrizione all’INAIL come lavoratore autonomo in quanto esercita l’attività di commercio su aree pubbliche senza dipendenti né collaboratori familiari

Altro da specificare ………………………………………………………………

Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al d.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.


Data______________________	IL DICHIARANTE

……………………………………………..

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta.

QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE A

Il sottoscritto

Cognome 	 Nome 	


C.F. | | | | | |	|	| | | | | | | | | |
Data di nascita  /   / 	 Cittadinanza 	 Sesso: M | | F |	|
Luogo di nascita : Stato 	 Provincia 	 Comune 	
Residenza: Provincia 	 Comune 	
Via, Piazza, ecc. 	 N. 	 C.A.P. 	
in qualità di:   	 ___legale rappresentante	   ____ titolare della ditta individuale,
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, dichiara di essere in possesso dei presupposti e dei requisiti di legge ed in particolare, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/00

                                                                             DICHIARA

SEZIONE 1 – REQUISITI MORALI
	di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 14, commi da 1 a 5, della L.R. 22/2021, il quale dispone:

1. Non possono accedere ed esercitare l'attività di cui all'articolo 2 della L.R. n. 22/2021 coloro che:
a) sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;
b) hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
c) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;
d) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al  libro II, titolo VI, capo II, del codice penale;
e) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;
f) sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione o nei cui confronti è stata applicata una delle misure previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136) ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza;
g) sono incorsi in una delle cause di divieto, decadenza o sospensione previste dall'articolo 67 del d.lgs. 159/2011.
2. Non possono accedere ed esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi o che si trovano nelle condizioni previste dagli articoli 11, 92 e 131 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza T.U.L.P.S.).
3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi delle lettere c), d) e), f) e g) del comma 1, e ai sensi del comma 2 permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato dalla sentenza, salvo riabilitazione.
4. Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato, sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.
5. In caso di società, associazioni o organismi collettivi, i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 85 del d.lgs. 159/2011. In caso di impresa individuale, i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal titolare o dalla persona eventualmente preposta all'attività commerciale.

SEZIONE 2 – 
REQUISITI   PROFESSIONALI

· che i requisiti professionali sono posseduti dal sottoscritto, in quanto dichiara di :

· di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:
		aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio, la preparazione o la
		somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla Regione …………………………………...
		nome dell'Istituto .................................................	sede ........................................................................
		oggetto del corso .................................................	anno di conclusione ...............................................
		di aver esercitato in proprio attività d’impresa nel settore alimentare o della somministrazione di
		alimenti e bevande, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente:
		nome impresa ..................................................	sede ........................................................................
		dal ............................. al ...............…..….
		di aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
		precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o della somministrazione di
		alimenti e bevande:
		nome impresa ..................................................	sede ........................................................................
		nome impresa ..................................................	sede ........................................................................
		quale dipendente qualificato, addetto alla vendita, all'amministrazione o alla preparazione degli 
		alimenti, regolarmente iscritto all'INPS, dal ............................. al ...............…..….
		quale socio lavoratore, o altra posizione equivalente (specificare ...............…..………………………)
		regolarmente iscritto all'INPS, dal ..................................... al ...................…….
		quale coadiutore familiare, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo grado 
		dell'imprenditore, regolarmente iscritto all'INPS, dal ............................... al ...........................
		di essere in possesso del diploma di scuola secondaria superiore o laurea, anche triennale, o di altra
		scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nei corsi di studio siano previste materie 		attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti 
		nome dell'Istituto/Ateneo .............................................................	sede ................................................
		denominazione del diploma/laurea ..........................................................	anno acquisizione................
		di essere stato iscritto al R.E.C. presso la C.C.I.A.A. di .................................. al n. ................... in
		data ...................
		di aver superato davanti ad apposita commissione costituita da Giunta Regionale un esame di 			idoneità all’esercizio dell’attività, presso la C.C.I.A.A. di ............................
		per i soggetti provenienti da altre Regioni o Paesi dell’Unione Europea, di essere in possesso dei 		requisiti per l’esercizio dell’attività previste dalle rispettive norme (indicare il requisito) …..................
		…..................…..................…..................…..................…..................…..................…..................
		Che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig. _______________________________________
	che ha compilato la dichiarazione di cui al QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE B.


Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19 comma 6 della legge n. 241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. n. 445/2000.

Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 d.lgs.196/2003 “Codice sulla protezione dei dati personali”, dichiara di essere stato preventivamente informato che i dati personali raccolti saranno trattati sia manualmente che con strumenti informatici, esclusivamente e limitatamente all’ambito del procedimento per il quale viene presentata la presente richiesta



_____________lì, ____________	IL DICHIARANTE

______________________________

                QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE B
DICHIARAZIONE ALTRO LEGALE RAPPRESENTANTE/PREPOSTO
Il sottoscritto

Cognome 	 Nome 	

C.F. | | | | | |	|	| | | | | | | | | |

Data di nascita  /   / 	 Cittadinanza 	 Sesso: M | | F |	|

Luogo di nascita : Stato 	 Provincia 	_ Comune 	_____________ 

Residenza: Provincia 	 Comune 	

Via, Piazza, ecc. 	 N. 	 C.A.P. 	

in qualità di preposto della società/ditta______________________________________________________________
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 dichiara di essere in possesso dei presupposti e dei requisiti di legge ed in particolare, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/00,
DICHIARA:

SEZIONE 1 – REQUISITI MORALI
	di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 14, commi da 1 a 5,  della L.R. 22/21, il quale dispone:
1. Non possono accedere ed esercitare l'attività di cui all'articolo 2 della L.R. n. 22/2021 coloro che:
a) sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;
b) hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
c) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;
d) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al  libro II, titolo VI, capo II, del codice penale;
e) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;
f) sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione o nei cui confronti è stata applicata una delle misure previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136) ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza;
g) sono incorsi in una delle cause di divieto, decadenza o sospensione previste dall'articolo 67 del d.lgs. 159/2011.
2. Non possono accedere ed esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi o che si trovano nelle condizioni previste dagli articoli 11, 92 e 131 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza T.U.L.P.S.).
3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi delle lettere c), d) e), f) e g) del comma 1, e ai sensi del comma 2 permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato dalla sentenza, salvo riabilitazione.
4. Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato, sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.
5. In caso di società, associazioni o organismi collettivi, i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 85 del d.lgs. 159/2011. In caso di impresa individuale, i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal titolare o dalla persona eventualmente preposta all'attività commerciale.
SEZIONE 2 – 
REQUISITI   PROFESSIONALI

· di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:

		aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio, la preparazione o la
		somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla Regione …………………………………...
		nome dell'Istituto .................................................	sede ........................................................................
		oggetto del corso .................................................	anno di conclusione ...............................................
		di aver esercitato in proprio attività d’impresa nel settore alimentare o della somministrazione di
		alimenti e bevande, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente:
		nome impresa ..................................................	sede ........................................................................
		dal ............................. al ...............…..….
		di aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
		precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o della somministrazione di
		alimenti e bevande:
		nome impresa ..................................................	sede ........................................................................
		nome impresa ..................................................	sede ........................................................................
		quale dipendente qualificato, addetto alla vendita, all'amministrazione o alla preparazione degli 
		alimenti, regolarmente iscritto all'INPS, dal ............................. al ...............…..….
		quale socio lavoratore, o altra posizione equivalente (specificare ...............…..………………………)
		regolarmente iscritto all'INPS, dal ..................................... al ...................…….
		quale coadiutore familiare, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo grado 
		dell'imprenditore, regolarmente iscritto all'INPS, dal ............................... al ...........................
		di essere in possesso del diploma di scuola secondaria superiore o laurea, anche triennale, o di altra
		scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nei corsi di studio siano previste materie 		attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti 
		nome dell'Istituto/Ateneo .............................................................	sede ................................................
		denominazione del diploma/laurea ..........................................................	anno acquisizione................
		di essere stato iscritto al R.E.C. presso la C.C.I.A.A. di .................................. al n. ................... in
		data ...................
		di aver superato davanti ad apposita commissione costituita da Giunta Regionale un esame di 			idoneità all’esercizio dell’attività, presso la C.C.I.A.A. di ............................
		per i soggetti provenienti da altre Regioni o Paesi dell’Unione Europea, di essere in possesso dei 		requisiti per l’esercizio dell’attività previste dalle rispettive norme (indicare il requisito) …..................
		…..................…..................…..................…..................…..................…..................…..................

	Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19 comma 6 della legge n. 241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. n. 445/2000.

Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 d.lgs.196/2003 “Codice sulla protezione dei dati personali”, dichiara di essere stato preventivamente informato che i dati personali raccolti saranno trattati sia manualmente che con strumenti informatici, esclusivamente e limitatamente all’ambito del procedimento per il quale viene presentata la presente richiesta



_____________lì, ____________	IL DICHIARANTE

______________________________

QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE C

N.B: Nel caso di Società, il presente quadro autocertificazione, va compilato e sottoscritto da: tutti i soci per le S.N.C., dai soci accomandatari per le S.A.S. e S.A.P.A., dagli eventuali componenti dell’organo di amministrazione per le S.p.A., le S.R.L. e le Soc. Coop, escluso il legale rappresentante

Il sottoscritto
Cognome 	 Nome 	
C.F. |	| | | | | | | | | | | | | | | |
Data di nascita 	 / 	 / 	 Cittadinanza 	 Sesso: M |	| F |	|
Luogo di nascita : Stato 	 Provincia _____ Comune 	
Residenza: Provincia 	 Comune 	
Via, Piazza, ecc. 	 N. 	 C.A.P. 	
in qualità di:	socio
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, dichiara di essere in possesso dei presupposti e dei requisiti di legge ed in particolare, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/00

DICHIARA

	di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 14, commi da 1 a 5, della L.R. 22/2021, il quale dispone:

1. Non possono accedere ed esercitare l'attività di cui all'articolo 2 della L.R. n. 22/2021 coloro che:
a) sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;
b) hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
c) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;
d) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al  libro II, titolo VI, capo II, del codice penale;
e) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;
f) sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione o nei cui confronti è stata applicata una delle misure previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136) ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza;
g) sono incorsi in una delle cause di divieto, decadenza o sospensione previste dall'articolo 67 del d.lgs. 159/2011.
2. Non possono accedere ed esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi o che si trovano nelle condizioni previste dagli articoli 11, 92 e 131 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza T.U.L.P.S.).
3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi delle lettere c), d) e), f) e g) del comma 1, e ai sensi del comma 2 permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato dalla sentenza, salvo riabilitazione.
4. Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato, sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.
5. In caso di società, associazioni o organismi collettivi, i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 85 del d.lgs. 159/2011. In caso di impresa individuale, i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal titolare o dalla persona eventualmente preposta all'attività commerciale

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19 comma 6 della legge n. 241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. n. 445/2000.
Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 d.lgs.196/2003 “Codice sulla protezione dei dati personali”, dichiara di essere stato preventivamente informato che i dati personali raccolti saranno trattati sia manualmente che con strumenti informatici, esclusivamente e limitatamente all’ambito del procedimento per il quale viene presentata la presente richiesta.


_____________lì, ____________	IL DICHIARANTE

______________________________
